
Il brano del vangelo di oggi è la prosecuzione di quello di domenica scorsa. Siamo nel Cenacolo, durante 

l’Ultima Cena e i discepoli sono terrorizzati dal pensiero che Gesù muoia. 

 Il Maestro inizia il discorso con una frase carica di delicatezza e di rispetto: “Se mi amate, 

osserverete i miei comandamenti”. L’amore per Lui è vero se porta all’osservanza dei suoi 

comandamenti. Gesù non sta parlando dei comandamenti di Mosè, delle tavole della Legge antica, 

sta parlando dei suoi comandamenti, quelli racchiusi nell’invito ad amare. I suoi comandamenti sono 

tutti incentrati sull’amore, sulla misericordia, sul perdono, sull’accoglienza del fratello… sull’amore 

verso i nemici. 

 Gesù dice, poi, che il dono dello Spirito Santo da parte del Padre è frutto di questo amore e di 

questa osservanza e spiega che lo Spirito è il Consolatore, cioè il soccorritore, l’aiutante, 

l’intercessore ed è lo Spirito della verità, che aiuta a vedere le cose in maniera completa con gli occhi 

di Cristo, unica e assoluta Verità. 

 Il Signore allarga, infine, il discorso a tutti, passa dal “voi” dei discepoli al “chi” di chiunque cominci ad 

amarlo, ad entrare in relazione con Lui e a seguirlo. Ciò che è accaduto ai primi discepoli, accade a 

chiunque crede in Lui… anche a noi. 
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DAL VANGELO SECONDO GIOVANNI  

In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli: «Se mi amate, osserverete i miei comandamenti; e io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro Paràclito perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito della verità, che il mondo non può ricevere perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete perché egli rimane presso di voi e sarà in voi.  

Non vi lascerò orfani: verrò da voi. Ancora un poco e il mondo non mi vedrà più; voi invece mi vedrete, perché io vivo e voi vivrete. In quel giorno voi saprete che io sono nel Padre mio e voi in me e io in voi. 
Chi accoglie i miei comandamenti e li osserva, questi è colui che mi ama. Chi ama me sarà amato dal Padre mio e anch’io lo amerò e mi manifesterò a lui». 

Gv 14, 15-21 

Paràclito (o paraclèto) 

Termine greco che 

significa chiamato presso, 

invocato, consolatore. 

Giovanni lo utilizza nel 

vangelo per riferirsi allo 

Spirito Santo (cf 

14,16.26; 15,26; 16,7), 

mentre lo usa nella prima 

lettera (2,1) anche per 

riferirsi a Gesù. 

   
    

    



 

Completa le frasi del Vangelo inserendo 
le parole mancanti nelle caselle.  
Le lettere delle caselle rosse ti 
indicheranno che l’osservanza dei 
comandamenti è la nostra… a Gesù! 

 … a vivere  i comandamenti di Gesù come risposta al suo amore.  

 

Signore Gesù, 

Tu ci chiedi di amarti 

non a parole, ma con i fatti, 

di osservare i tuoi Comandamenti 

e di viverli  

come risposta d’amore a te, 

che ci ami per primo. 

Signore Gesù, 

Tu ci assicuri  

il dono del Consolatore, 

Spirito di Verità, 

che ci fa comprendere 

e mettere in pratica la tua Parola, 

aiutandoci a vedere le cose 

con i tuoi occhi. 

               ‘ 


